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POLITECNICO DI TORINO


REGOLAMENTO PER LA COSTITUZIONE E LA RIPARTIZIONE DEL FONDO INCENTIVANTE DI CUI ALL’ARTICOLO 18, COMMI 1 E 2, LEGGE 11 FEBBRAIO 1994, N° 109 E S.M.I.


Modificato ed emanato con D. R. n° 866 del 29.11.02; in vigore dal 29.11.02
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Tabella 1: Ripartizione del fondo (articolo 2.1, comma 1)

CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.1 – Oggetto del regolamento
1. Il presente regolamento è adottato in attuazione dell’art.18, co.1 della L.109/94 e s.m.i., come sostituito dall’articolo 13, comma 4, della legge 17 maggio 1999, n. 144 (nel seguito del presente regolamento denominata semplicemente “legge”).

2. Il regolamento ha per oggetto i criteri e le modalità di costituzione, di accantonamento, di ripartizione, di distribuzione e di liquidazione del fondo incentivante previsto dall’articolo 18, commi 1 e 2, della legge.

3. Il fondo è costituito in relazione alle prestazioni previste dall’articolo 16 della legge qualora prestate, in tutto o in parte, dall’ufficio tecnico dell’Amministrazione.

Art. 1.2 – Definizione delle prestazioni
1. Per progetto di lavoro pubblico si intende quello relativo ad un intervento che rientri nell’ambito oggettivo di applicazione della legge 109/94 e s.m.i., descritto all’articolo 2 della stessa legge; per progetti preliminare, definitivo ed esecutivo si intendono le prestazioni descritte rispettivamente ai commi 3, 4 e 5, dell’art. 16 della legge eventualmente integrate e modificate ai sensi del comma 2 dello stesso articolo 16.

2. Rientrano tra le prestazioni disciplinate dal regolamento le varianti ai progetti di lavori, limitatamente al loro importo e alla loro dimensione, purché aventi propria autonomia sotto il profilo delle prestazioni necessarie alla loro redazione e del procedimento di approvazione.
Art. 1.3 – Costituzione e accantonamento del fondo incentivante
1. Per i progetti di lavori pubblici il fondo è calcolato nella misura dell’1,5%, sull’importo dei lavori posto a base di gara, aumentato della parte di somme a disposizione eventualmente previste per lavori da affidare separatamente dall’appalto principale o in economia, per i quali siano state eseguite le prestazioni professionali di progettazione o di direzione lavori, in ogni caso al netto dell’I.V.A.

2. Il fondo relativo alla progettazione non è soggetto ad alcuna rettifica qualora in sede di appalto si verifichino dei ribassi o in sede di esecuzione si verifichino aumenti o diminuzioni dei lavori fino ad un quinto dell'importo contrattuale. Il fondo è tuttavia costituito ed accantonato autonomamente per eventuali progetti di perizia non causata da errori o omissioni imputabili all’ufficio tecnico responsabile della progettazione.

3. Le somme occorrenti per la costituzione del fondo sono prelevate dalle quote degli stanziamenti annuali riservate a spese di progettazione ai sensi dell’articolo 16, comma 7, della legge, ed assegnate ad apposita voce del bilancio.

Art. 1.4 – Conferimento degli incarichi
1. Gli incarichi alla struttura interna all’ente sono conferiti di norma con determinazione del Responsabile del Servizio Edilizia, salvo che l’incarico esuli dai limiti di delega affidati.

2. Nell’atto di conferimento dell’incarico sono indicati il responsabile del procedimento, se non già diversamente individuato, e il tecnico o i tecnici che assumono la responsabilità professionale del progetto, se non già diversamente individuati.

3. Il Responsabile del Servizio può, con provvedimento motivato, modificare o revocare l’incarico in ogni momento.

4. Il personale, diverso dai tecnici incaricati, che svolge l’attività di collaborazione per il raggiungimento del risultato, dev’essere individuato prima dell’inizio di ogni prestazione; il responsabile dell’ufficio tecnico provvede, sentito il responsabile del procedimento, a formare l’elenco dei partecipanti all’attività di progettazione anche a titolo di collaborazione, indicando ove possibile i compiti e i tempi assegnati a ciascuno; l’elenco può essere interno all’atto di conferimento di cui al comma 3 del presente articolo e viene conservato agli atti.

5. Il personale incaricato della progettazione potrà svolgere l’incarico anche al di fuori dell’orario di lavoro; tuttavia le ore straordinarie saranno retribuite, nella misura e alle condizioni previste dal contratto, solo se preventivamente autorizzate secondo le modalità vigenti nell’ente, nei limiti stabiliti a qualsiasi titolo.

CAPO II – RIPARTIZIONE DEL FONDO

Art. 2.1 – Ripartizione
1. La ripartizione del fondo per la progettazione di lavori pubblici, con riferimento ai singoli livelli progettuali, è effettuata con il provvedimento di affidamento dell’incarico; secondo criteri di professionalità, imparzialità e proporzionalità, in relazione al grado di contributo individuale prestato, della presenza e qualifica professionale ricoperta.

Nel silenzio del provvedimento trova applicazione la ripartizione riportata nella tabella 1, allegata al regolamento.

2. Per le prestazioni elementari componenti i singoli livelli progettuali dei lavori pubblici, in mancanza di accordi preventivi, si fa riferimento alla tabella B, di cui all’art. 18 della legge 2 marzo 1949, n. 143, o alla tabella I.2 di cui all’articolo 59 della legge 2 marzo 1949 n. 144, ovvero ad altre eventuali disposizioni successive regolanti la stessa materia, in relazione al titolo professionale del tecnico responsabile della prestazione.

3. L’eventuale ulteriore ripartizione del fondo per le prestazioni elementari relative alla progettazione di lavori pubblici è predeterminata mediante accordo dei partecipanti su proposta del responsabile del procedimento, unitamente alla determinazione di cui all’art.1.4, co.3 del presente regolamento, in assenza di accordo, la ripartizione è definita dal responsabile del procedimento, sentiti gli interessati dissenzienti, secondo i criteri di professionalità, imparzialità e proporzionalità in relazione al grado di contributo individuale prestato per il raggiungimento del risultato.

Art. 2.2 – Prestazioni parziali
1. Qualora all’ufficio tecnico dell’ente sia affidato uno solo dei livelli di progettazione previsti dall’art.16 della legge, ma non tutte le prestazioni, in quanto le altre siano affidate o siano state affidate a professionisti esterni, la quota da calcolarsi sull’intero è determinata mediante l’applicazione dei coefficienti di cui alla tabella 1.

2. Qualora l’incarico all’ufficio tecnico venga ampliato o esteso in modo che allo stesso ufficio sia affidato uno dei successivi livelli di progettazione, ovvero siano affidate anche altre prestazioni, anche collegialmente con altri soggetti ai sensi dell’articolo 2.3, i coefficienti di cui alla tabella 1 devono essere applicati come se le stesse prestazioni fossero state affidate unitariamente in origine.

3. Quando l’ufficio tecnico svolga tutte le prestazioni di cui alla stessa tabella, ancorché in seguito all’ampliamento o all’estensione dell’incarico già affidato in forma parziale per alcune di esse; si applicano tutti i coefficienti di cui alla tabella 1.

4. I destinatari del fondo possono concordare in ogni momento, prima della liquidazione, una diversa ripartizione rispetto a quanto previsto al comma 1, purché con decisione unanime, ovvero, in assenza di unanimità, garantendo ai dissenzienti o a coloro che non aderiscono alla diversa ripartizione la quota a loro spettante ai sensi dello stesso comma.

5. Qualora il responsabile del procedimento coincida con il progettista, il direttore dei lavori o il coordinatore per la sicurezza, le singole quote di competenza sono cumulate.

6. La quota del 10% del fondo spettante al responsabile unico del procedimento ai sensi del comma 1, è dovuta in ogni caso; qualora l’incarico sia affidato, in tutto o in parte, a professionisti esterni, la quota è sempre del 10%.

7. Per quanto concerne i lavori del Progetto “Raddoppio”, si prende atto che, principalmente, ma non in via esclusiva, la progettazione, la direzione lavori e il coordinamento per la sicurezza sono allestiti all'esterno. Pur tuttavia, si riconosce una quota pari fino all'1,5% dell'importo delle opere da stabilirsi appalto per appalto. Tale aliquota sarà suddivisa tra il Responsabile di Procedimento ed i collaboratori. Tra i collaboratoti si individuano: i tecnici che costituiscono l'Ufficio del Responsabile di Procedimento ed il personale tecnico ed amministrativo afferente al Servizio Edilizia che supporta gli atti del procedimento, all'uopo incaricato con determinazione del Responsabile del Servizio. Poiché l'impegno del Responsabile di procedimento e dei collaboratori può essere variabile negli anni in relazione all'evoluzione del progetto stesso, lo schema di ripartizione è deciso annualmente dal Direttore Amministrativo su proposta del Responsabile di Procedimento. 

Art. 2.3 – Incarichi collegiali con professionisti esterni

1. Sono ammessi incarichi collegiali congiuntamente all’ufficio tecnico dell’amministrazione e a professionisti esterni.

2. Qualora si proceda all’incarico collegiale con professionisti esterni il fondo di incentivazione pari all’1,5%, o la sua frazione in caso di incarico parziale, è ridotto in funzione degli importi degli incarichi di progettazione e direzione lavori affidati ai professionisti stessi.

3. Parimenti nel caso di incarico parziale affidato a professionisti esterni, la distinzione tra prestazioni parziali affidate all’ufficio tecnico dell’Ente da quelle affidate a soggetti esterni consente di individuare i segmenti della tabella 1 di attribuzione delle quote del fondo.

CAPO III – TERMINI TEMPORALI E PENALITA’

Art. 3.1 – Omesso o inesatto adempimento delle prestazioni

1. In caso di inesatto adempimento sono applicate le penalità previste dal presente comma:

a)- qualora l’inesatto adempimento comporti modifiche agli atti di programmazione, ovvero varianti progettuali sotto il profilo tecnico o sotto il profilo finanziario che necessitano di nuove approvazioni, compatibili con i tempi, le finalità e le disponibilità dell’amministrazione, il fondo, ovvero la quota relativa alla singola prestazione se frazionabile ai sensi del regolamento, previsto per la prestazione per la quale si è verificato l’inesatto adempimento è ridotto di un quarto;

b)- nei casi di cui alla lettera a) qualora gli eventuali rimedi non siano compatibili coi tempi, le finalità e le disponibilità dell’amministrazione, comportino variazioni del bilancio, rinvio dell’approvazione o dell’appalto all’anno finanziario successivo, o altri pregiudizi gravi per l’attività amministrativa, il fondo, ovvero la quota relativa alla singola prestazione se frazionabile ai sensi del regolamento, previsto per la prestazione per la quale si è verificato l’inesatto adempimento è ridotto della metà;

c)- qualora l’inesatto adempimento o gli errori abbiano costretto l’amministrazione ad abbandonare il progetto o il piano o a disporne il rifacimento integrale, oppure siano stati causa inequivocabile di annullamento in sede giurisdizionale o di rigetto o rifacimento integrale imposti da altra autorità a ciò preposta per legge: nessuna ripartizione del fondo, revoca delle quote di fondo eventualmente accantonate o distribuite in relazione alle fasi precedenti relative allo stesso progetto o piano;

d)- nei casi di cui alle lettere b) e c) l’amministrazione può revocare l’incarico e affidarlo ad altri ovvero a persone titolari del primo affidamento che non siano risultate responsabili; la revoca è subordinata alla garanzia del contraddittorio con gli interessati, sentiti il Responsabile del Servizio e il responsabile unico del procedimento.

2. Sono fatte salve le eventuali sanzioni disciplinari e il giudizio contabile per il risarcimento del danno, previsti dal vigente ordinamento.

3. Ai fini del presente articolo si considera inesatto adempimento delle prestazioni l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata o erronea individuazione della normativa vincolante per la progettazione o per la redazione del piano, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti, il mancato rispetto di legittime direttive o indirizzi programmatici impartiti dai competenti organi dell’amministrazione risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati e degli atti tecnici.

4. L’importo complessivo delle penali di cui al presente articolo non può essere superiore al fondo relativo al progetto.

Art. 3.2 – Termini per la liquidazione del fondo relativo alla progettazione
1. Gli importi relativi alle prestazioni di progettazione di lavori pubblici sono liquidati annualmente.

CAPO IV – DISPOSIZIONI DIVERSE

Art. 4.1 – Sottoscrizione degli elaborati

1. Gli elaborati sono sottoscritti con firma, dal tecnico o dai tecnici dell’ufficio tecnico che assumono la responsabilità professionale del progetto, individuati nell’atto di conferimento di cui all’art.1.4, co.2 del presente regolamento e che, secondo le norme del diritto privato e della deontologia professionale, possono essere definiti autori e titolari del progetto medesimo.

Art. 4.2 – Utilizzazione degli elaborati
1. Il progetto resta sempre nella piena disponibilità dell’amministrazione committente, la quale può usarlo a propria discrezione purché per le finalità pubbliche perseguite al momento dell’incarico.

2. L’amministrazione ha la facoltà, ricorrendone i presupposti di legge, di affidare ad altri i livelli progettuali successivi ad un livello già affidato al proprio ufficio tecnico; in tal caso, dovendo i livelli progettuali successivi essere coerenti con i livelli precedenti, i progettisti di questi ultimi non possono porre riserve, opposizioni o altri impedimenti all’utilizzazione degli elaborati già predisposti.

3. L’amministrazione ha altresì la facoltà, ricorrendone i presupposti, di affidare al proprio ufficio tecnico i livelli progettuali successivi ad un livello già affidato ad altri; in tal caso, dovendo i livelli progettuali successivi essere coerenti con i livelli precedenti, l’ufficio tecnico deve attenersi ai contenuti progettuali già definiti, previa una propria valutazione degli stessi, e con l’obbligo di rilevare eventuali errori od omissioni e fatti salvi gli adeguamenti e aggiornamenti necessari.

4. Per quanto non diversamente disposto dal regolamento, sono fatte salve le norme vigenti sui diritti d’autore.

CAPO V – ALTRI ONERI

Art. 5.1 – Spese
1. Tutte le spese occorrenti alla redazione dei progetti e dei piani, siano esse relative ai materiali di consumo o ai beni strumentali, sono a carico dell’amministrazione.

2. La fornitura dei beni e dei materiali occorrenti per la redazione dei progetti e dei piani è effettuata con i normali sistemi di approvvigionamento previsti dall’ordinamento interno dell’amministrazione.

3. Il servizio economato e gli altri servizi preposti o connessi alla gestione dei beni e all’acquisto dei materiali devono adottare procedure idonee al fine di consentire un celere e ordinato svolgimento delle prestazioni tecniche. L’ufficio tecnico e, per esso, il responsabile del procedimento, devono informare tempestivamente gli eventuali diversi servizi competenti all’acquisizione dei beni e dei materiali occorrenti, affinché le forniture non abbiano a causare ritardi nell’espletamento delle prestazioni.

4. Qualora, per qualsiasi motivo, uno o più dipendenti incaricati dell’atto facciano uso di materiale o beni strumentali di loro proprietà privata per l’espletamento delle prestazioni, non può essere corrisposto loro alcun indennizzo, rimborso o altra somma comunque denominata.

Art. 5.2 – Oneri per l’iscrizione agli albi professionali
1. Gli oneri per l’iscrizione agli Ordini o Collegi professionali di appartenenza, ove questa sia obbligatoria ai sensi dell’ art. 17, co.2 della legge o di altre disposizioni, nella misura stabilita dai singoli ordinamenti professionali, sono a carico dell’amministrazione.

2. In ogni caso gli obblighi a carico dell’amministrazione cessano qualora:

a)- il dipendente si dimetta o cessi dal servizio per qualsiasi motivo;

b)- il dipendente sia trasferito ad altra amministrazione;

c)- il dipendente perda i requisiti necessari allo svolgimento dell’attività di progettazione;

d)- per il dipendente si verifichi la decadenza o la destituzione dell’impiego per motivi disciplinari.

3. Nei casi di cui al comma 2, lettere a) e b), l’amministrazione è esentata da ogni obbligo e da ogni onere dal primo giorno dell’anno solare successivo al verificarsi dell’evento; nei casi di cui al comma 2, lettere c) e d), il dipendente deve rimborsare gli oneri sostenuti dall’amministrazione per la quota riferita al periodo successivo alla data del verificarsi dell’evento.

4. Qualora il dipendente per il quale è richiesta o è necessaria l’iscrizione all’Ordine o Collegio professionale sia autorizzato all’esercizio della libera professione ai sensi dell’art. 1, commi 56 e 60, della legge 662/1996, nonché dei commi 56-bis e 58-bis della norma citata, come introdotti dal decreto legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 140/1997, gli oneri per l’iscrizione e quelli conseguenti, di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, salvo diversa e inderogabile disposizione di legge, sono a carico dello stesso dipendente.

Art. 5.3 – Oneri per la copertura assicurativa

1. Ai sensi dell’ art.17 della legge, sono interamente a carico dell’amministrazione gli oneri per la stipula della polizza assicurativa per la copertura dei rischi di natura professionale a favore dei dipendenti incaricati della progettazione di lavori pubblici, nonché per la loro direzione e per il coordinamento per la sicurezza.

2. L’importo da garantire è pari al 10% del costo di costruzione dell’opera progettata e la garanzia copre il solo rischio per il maggior costo per le varianti di cui all’art. 25, comma 1, lettera d), della legge 109/94.

CAPO VI – NORME FINALI

Art. 6.1 – Applicazione del regolamento ai fondi pregressi e a quelli futuri
1. Limitatamente alle fasi procedurali non ancora concluse, il presente regolamento si applica anche ai fondi di incentivazione accantonati nell’anno della sua entrata in vigore.

2. Qualora l’aliquota dell’1,5% di cui all’art.1.3, co.1 del presente regolamento, fosse aumentata con provvedimento legislativo, con il contratto collettivo nazionale di lavoro, o con altra disposizione normativa, nelle more dell’adeguamento del presente regolamento, questo continuerà a trovare applicazione ove non incompatibile con le norme sopravvenute, fermo restando che le aliquote e le ripartizioni saranno riferite alla nuova maggior misura dell'incentivo.
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